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> I giornali recgDorlei suotipi&io mano 
• sn^pt di ttn dmoorso pronuoointo l'«ltr« 
{ ',nh (lall'yp. Oiippino ta oa. haa^hatto 
I bffertogl,) al'CìMolo Spelale # Ali».:, ; 
i ' In questo'<)iiN3orsi),pb« r^a^Oisit d(H 
f stamaiiionii - T ' ^ . | a più sjjilijniii'la giù-
i '((flàèaSJoa» 3é\l'iùiiìrut<),fplitifioodlprao,-
1 " i^ l te sono Ibcose aot^volifms sj>pra-;, 
1 wttd ta r'&ptó' oU| riguarda lavriuaiooà 
I dèìlà SaM'ttoiwa'j î pTe l'on., lOoppIpo 
! ' oè l8»ò là'vóéè, nà pose il piede; r ia -
J blOBO a Otti la proroga ser»! di prete-, 
I ato, ma ohe in so;t^iiza (a . la pio-, de-

ptòratMIe ésibteiona d'ut), oifwo oass, 
; sotto' l'impU'l»o* di poof Wftk .^iè' oar-
i m'è i tié0te di rkntré^ini, ó tt^^ìHo 
\ • di féitm^ì. i^èfloìte in un plico jefa? 
) «to, 9tÌBlsttti!«b ormai da tiitto iTtaiis. 
f Nella peroratiuos \\ ^«pntaio d'Alba' 
{ ha avuto psn^e 'd'iodio' di Stato. Tier 
I quale il cuore ooo h inaridita daifraddi 
; calooll della politica, ma anzi ai eleva 

k1 pi& nòbile spirito di amaup|i||q,,„. 
È qui ancora l'oratore per gli uò­

mini attualoiéntéi'di potere ba fatto il 
piii sinipatiob'deifèl'vohni,e 11 più strin­
gente dogli'ècoitamenti, esprimendo «jfl. 

• dwclù che il Wnislero, restando, volga 
la sua.altimlà'a benefizio delle classi 
diseredate. » ' . j j 

Il iflseors'j dell'op. ('oppine,'" àltrto pra 
nella crpi presente,.è non solo no ,|«-' 

, voro ppl^lico-sboiale di grande elevatezza 
che qnóra la, aoa intelligenza, ma un'a­
zione da gaiaotùomo oh» onora il sao 
animo, e avrà virtù di preservare molto 
otSoacemfente il passe dalle torbide ema­
nazioni della'Sala Ros^a. 

, . '•,. L.',iàiiociaione «Quintino Sella» di 
^Éorinp "tennó assemblea venerdV-sera, 

'. • alla quale intarveanero paraeohi aobami, 
. politici'piemontrai. Parlarono ' 1! '^fasl-

dento senatore Sambuy e l'on. Oibràrió. 
' '• II' oon'tè Sambuy, nella perorazione, 
ritó^oodosi' ajla evehtualiià delle ,.proa-, 
sime-'elezloni, disse: 

«rPer-'Ora .non si sa neppure sopra 
che piattaforma si sarebbe chiamati •» 
oombatteroi H- partito dalla libertà oal-
tordùieiiirk. ferb la vittoria se soon-
derèk arditamente in campo per fare una 
nobilÌBsima «mpagna: Pro patria et 
liberiate. 

Sia il' 'grido di guerra: Abbassò gli 
affaristi! Abbasso icoUiìmtoridt soan-, 
dalij Abbasso te disastrose nullità ohe 
tennero bordone ai nemici della Pa­
tria! i> 

L'on. Cibrario disse ohe -nel plico non-
si ooatanèv'a^ una questione i'oaora par 
Criapì, dia- per il Parlamento italiano. 
La « presentazione del plico è un me­
todo di combattere il Governo, di cui 
non si^l)_a,e80mpio nella storia parìa'-
montare) questo compromette la dignità 
e le istituzioni del Parlamento italiano vi 

Egli cfedo ohe «la. proroga dalla-Oà'--
mera sìa stata opponluna per evitare il 
triete spettacolo ohe la Camera avrebbe 
dato oertameots di sé, se la sedata dei 

• 16 dicembre avesse avuto luogo», 
.L'assemblea approvòquindi ii seguente 

ordine del giornp : ,, , , : . 
« L'assemblea,^ iiel m^alre fa plauso 

alle' alte, equanimi, eloquenti parole del­
l'illustra on. presidente, deplora ohe, 
per uà complesso, di ciroostànze assolu­
tamente biasimevoli, si^-sia' in'terrofto 
ogni proficuo lavoro iparlamè&tai^e'ed 
arenato il miglioramento delle compro­
messe finanze;' • • ' ',', 

< Ed augurando che questa tri;^e stato 
di cose abbia soUecitameota a cessare ; 

t Delibera, per intanto, ohe l'applau­
dita orazione del presidente venga data 
alle stampa e distribuita' ai soci ». 

Il discorso Zanardel l i ' 
-Ij; ' 1;-" - . . 

fu tenuto ieri a Brescia al banchetto, 
offerto al deputalo d'i},Wo.in, quel Tea-, 
tro Guillaume. Ne, fa/omo cenno do­
mani, mancandoci oggi lo spazio. Dei 
deputati friulani ne?§ppo efa presente, 
ed avevano aderito 'gli ot». àaleaazi, 
Girardifii f Monti, 

Oàfiicato ielle i i ioMi l i ! ! Kapli 
W le m& H _ p i di Mgi 

Il matrimonio della signorina Crispi 
è stato il graf^da avveiiime^to piondaqo 
di quésti giórni; "ma là feste e dimo­
strazioni che si sono fatte sella più 

grande cittì d'Italia in questa occasione, 
hattno avuto anche un altro significai», 
floms aula il florrispondeojtB^ajipojoianiJ 
di HO ifbraais di Roma, nella seguente 
etiìuaà dì an suo telegramma che de-
«oW.Coì̂ a qtì«!Ìia feste,: 

i'O'iidB óvret'i vedifto ri,i quisto te­
legramma e da quelli dei giorni ecorsi, 
le s o m della figlia dt Praacesoia Crispi 
maahèètò A car^titerè d̂  Ua grande av­
venimento cittadino, non privo di alto 
8Ì|»ifloato. Ciò sembrerà loori di Na­
poli 'un'esagerazione, e voi stessi divì­
derete quésta iinpressiune. 

«Bisógna però tener conto ohe la 
festa nuziali foruirooo l'occasiona per 
ODO spontaneo movimento di simpatia 
della popolazione napoletana verso Crispi, 
osseado qui Unanime lu protesta contro 
il wodd onde ai è voluto aggradirlo., 

« A questo movimento sì è associata, 
con «no-sianolo torse più cavalleresco 
ohe politicp, tutta, l'aristocrazia napoll-
taa»;-. . •• . j C-

M Questo ,vi spiega le proporzioni as­
sunte da una semphoo cerimoniji farai-
glfara", » 

,. ^ s r -tSiipdare la oronaca di queste 
•flozza, e per «oddisfare' almeno iu parte 
la legittima curiosità della letlHci, di­
remo ohe il valore dei doni preziosi per 
intiiaseoo valore e per magistel-o d'arte, 
offerti alla s^osa, ascende ad oltre mezzo 

iP^jone di Iure. V'era tra i regali un 
superbo cavallo arabo, completamente 
a riccamente bardato, offerto dalla figlia 
del deputato'Vollaro De Lieto, e fatto 
venire espressamente di Alessandria, 
ploesi ohe il dono più gradito all' ono­
revole Crispi, fu il mazzo di orchidee e 
palme man-lato dalle «ignoro di Trieste. 
Anche la pairiotioa Istria aveva raad-
dato uno splendido mazzO di fiori, 

.'Croaiciis friulana. 
QeoQftìo (I39i). Oli adìaesi mau'laQo a Civì-

à^ìlb J fora rappruqataati, onde «otteoeca in UÀ-
offt al jpàriameato, ivi conrocai», J& \oto ragioni, 
Q laetteie ÌQ evidenza t torti del Patriarca. 

. K 
XTn pensiero al giorno. 
I aoaiafiati di ie;! re ÎaaiaTaso il dirìtto al 

lavoro, qaelli d'oggi il diritto al rìpo«9. 
X 

Cognfddni atitì. 
Uoa ricetta per no baoaìiaimo ongasato per 

ia fcottatare. 
ArintolQ gr. 5-lOj Zar discjogliere io olio di 

oUva gr. 20; aggiuDgere vasetìna e ìanotioa a-
D8gr. iO, 

lok Bdoge. Monovarbo. 

CENTO tì : t ANNI 
SpieK^oaa dal logogrifo pr«C9daata. 

' MANI - TENDA — DENTI — PINAMZTE 
.- , X 

* Per'flaira. 
,4n nnp, bottega di giocattoli: - ŝ * '^'' 

-~ Quanto costa qaatU bambola I 
-T Venti hr9, 
•^ Vaotriìraì % piti cara di un bambino na-

toralé; 
-^ SI... tai è molto'pià difSaìta a farai. 

Penna eS^orhici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del iudri) 

Società Filarmonica — Un la­
voro «necessario — Scuole — 

, Carnovale.. 
PorddQone, lì ganaaìo. 

(a. guiissi). Da circa un anno e mezzo, 
da che venne istituita la Società fllar-
raoi(ioa, sta in carica l'attuale presi­
denza,' la quale, occupandosi con molto 
amore dell'andamento dell'istituziono, 
provvido a ógni sua- (iòco'rrenza. 
'• Solo •nlfirnamanta diede motivo a qual­
che -lagno' fra i soci, avendo /atto pagar 

'lorol•lng^es8o al'prfinù sàggio, dato dalla 
scuola. Neanoh' io ho approvato piena­
mente quella deliberazione, ma ho pen­
sato che la presidenza avrà agito cosi 
mossa da. considerazioni' ohe avranno per 
fine il bene della'SgCietà, 

•MÌJUDÌscu-più'"Tolèa^eri a quei soci 
che vorrebbero 'sapere'sé sta nel!' inten­
dimento della- presidenza di convocare 
i'assemb'aa generale, per dare il reso­
conto morale e finanziario della passata 
gestione. Il desiderio mi sembra giustis­
simo, a la presidenza vi annuirà oerta-
meate, volonterosa come deve essere di 
attingere nuova forza dell'a'pprovaziona 

che i soci cerlamento tlaranw* al suo 
operato. 

Altro desiderio manifestato si è quello 
che lo statuto venga stampato e diatrl-
buito ai soci, molti dei qnali non lo co-
noscotio affatto. 

* 
Coloro che non qoosti tempacci fu­

rono costretti a ajlire l'aspro calle che 
(kiadttce al Tribaoulé, alla scuola, agli 
uffici, si sono domaudail Se rèaiinenta 
il Comune ba un bilancio eoe rigido 
ohe non gli permetta di Impostarvi la 
piccola apèSd neeessaru per la eustru-
zioue di una strìscia qualunque di la-
strioàtii, 0 magari ciottolato, ohe im-
padisoa'aì mìseri oitladini' di affogare 
nel fango. 

La domanda va rivolta al nostro sin­
daco, -egregio aVvooàto, ohe conosce 
la strada e bon troverà eoceasivo il de­
siderio che sii prorreduto in niodb al­
meno decente., 

». 
. * ,• 

Per affitto della ultimo leggf dovreb­
bero flssois in rigore i nuovi programmi 
per le scuole elementari, e I ralativi 0-
rari. Non so ss i pfogrammi furono at­
tuati, ma mi consta che. gli orari noa 
sì sono mutali. Quale la causa? 

* 
# » 

il carnovale laogue. Poco riuscite le 
due festa date dalla Società' dot carno­
vale. Si parla di veglioni al Sociale, 
ma nulla è deciso. Mancano come il 
solito le rianioni famigliari, e di balli 
di società nessuno ne discorre. 

P p e c e n t c c o , l i gennaio. 
£e dimissioni d'un sindaco be­

nemerito. 
tu questi giorni in paese aou si parla 

d'altro, e con vivo rammarico, ohe 
delle dimissioni da' sindaco, del signor 
Da Lorenzo Giovanni. TI motivo non h 
bea noto, ma pare che i molteplici suoi 
affari privati la abbiano decise a la­
sciare l'onoiifioo ufficio che occupava. 

Mi è impossibile dire tutto il bone 
Oh'ei fece al Comune e ai suoi am­
ministrati nel decenio che ne tu oipo. 
Vi dirO soltanto, ohe quando per de­
creto reale fa elevalo alla carica di 
primo cittadino, qui regnava il terrore 
(e non è esagevaiioue). Una combriccola 
di dieci 0 dódici individui, e fra i quali 
quel Oepparo guardia campestre, ohe nel 
1887 fu ouudannato a morte per assas­
sinio, e poi ebbe commutata ia pena ai 
lavori fotet i a vita, s'imponeva a tutta 
la popolazione con le minacele; nulla era 
sioaro di notte: cantine, solai, granai, 
stalle, erano visitati da cotesti malfat­
tori; si mormorava, si facevano, nomi, 
si additavano persone; ma tutto ciò a 
bassa voce, di nascosto. La « beuemarita» 
qualche Volta interveniva, faceva qual­
che arresto, inooava qualche processo, 
ma.... la paura non ha legge, sì dice, 
acqua iu bocca e zitto, altrimeatì guai... 
ed i sospettati, per buone informa­
zioni, venivano messi pochi giorni dopo 
iu llbOrtà, 0, se il processo aveva luogo, 
assolti per mancanza di prove-

Salito al potere quest'uomo, la ca­
tena dovette rompersi, per l'energia di­
mostrala, con le danuiioie che oulpivauo 
sempre nel segno, 'ooll' istituire )a guar­
dia notturna, con le perquisizioni non 

sempre infruttuoie ; e gli anelli che 
la formavano, furono costretti chi ad 
emigrare ueli' America, altri da lupo si 
fece agnello; insomma in breve tempo 
venne la sicurezza e con questa la quiete. 

Questo non è il bone maggiore eh' e-
gli fece. Come nella pubblica sicurezza, 
cosi nell'amministrazione, esisteva grande 
confusione. 1 debiti ingrossavano, l 'i­
giene soffriva mólto, strade, ponti 
ecc. reclamavano urgenti restauri; la 
cassa vuota, le tassa cominciavano a 
far capolino. Ma' egli, ricco di c e c j , e 
perciò indipendente, seppe imporsi alle 
consorterie, volle un egregio nomo di 
provata onestà e di sapere a suo coo­
peratore, nella persona dell'attualo se­
gretario; procurò circondarsi di uomini 
di non dubbia fama e capacità quali 
cousiglieri; pose mano a proteggere la 
salute pubblica, col far otturare fossi e 
fogne ohe circondavano il p-̂ ese ren­
dendo per l'acque stagnanti che con­
tenevano, l 'aria infetta e malsana. 

Lavori stradali, d'abbelliinealm, d'u-
tilità, furono un po' par volta secondo 
che le risorsa permettevano, compiuti; i 
debiti pagati, eoo. 

Ed ora a compir l'opera abbiamo tre 
pozzi artesiani a getto continuo, ì quali 
ci danno un'acqua potabile eccellente 

(cosi la dichiarò ii professor Nailioo 
dopo fatta l'analisi); e tutto questo senza 
applicare una tassa di nessuna sorte, 
(nemmeno quella tanto in voga dei oani). 

Pochissimi Comuni possono diro altret­
tanto, Bd è per qudéto che noi tutti 
siamo riconoscenti al Da Lorenzo a at­
testato abbiamo la fiducia io luì ripo­
sta, nell' ultime elezioni amministrative, 
essendo scaduto da consigliare per sor­
teggio. Non un elettore si portò all'urna 
senza posare il nome sno. 

SI è certi poi ohe il Consiglio all' una­
nimità non accetterà le sue dimissioni da 
consigliere, non essendo facile a trovare 
in paese altra.persona che abbia ì re­
quisiti del dimissionario, peroh'egli ha 
censo, onestà, rettitudine, pratica am­
ministrativa in sé usiti, l^erciò tolti 
indistintamente, tranne torso qualche 
farabutto, che vedeva in lui un ostacolo 
ai mal fare, desiderano vederlo per molti 
anni ancora capo di questo Comune. 

Lueuzio. 

B I u o v o D e l e g a t o S C O I B B U C O . 
Leggl-imo nel Forum^ulii : 

« Con decreto 5 corr. dei r. Prefetto, 
presidente del Consiglio provinciale sco­
lastico, sì nominò Delegato per le scuole 
elemì-ntari di questo importante Distratto 
l'egregio avv. dot t Vittorio Nussi di 
Cividale. Egli surroga ii signor Dome­
nico ladri, ohe non pota riaccB'tare la 
carica per la sua residenza ad Udine. _ 

La .scelta è ottima, e ooi giamo sicuri 
che l'attività intelligente del dott. Nussi 
e il suo affetto per la scuola e pei mae­
stri saranno d'efficace aiuto al r. Ispet­
tore per invigilare affinchè l'opera dei 
Go'muiii riesca utile veramente all'edu­
cazione del popolo». 

U n a b r u t t a s c e n a . Scrivono 
da Pontebbtt, 18 : 

« Nella Caffè Da Pio « Al Venezian » 
trovavaasi Ieri l'altro raccolti alcuni 
tranquilli paesani, allorché vi entrava 
certo G. B. macchlDiata ferroviario re­
sidente a Venezia, il quale aveva- al­
zato il gomito. Egli ooramoìò a distur­
bare la gente colà raccolta e quindi ad 
insultarli, ma oontuttociò tutti rima­
sero tranquilli limitindusi a dirgli ohe 
lo compativano perchè era alterato dal 
vino. Queste parola lo inviperirono e 
rinnovò le offese, altre aggiungendone; 
cosi ohe a tanta provocazione, tutti si 
alzarono e lo picchiarono di santa ra­
gione ed egli dovette ritornare a Ve­
nezia per tarsi medicare. Fu una scena 
disgustosa ohe dispiacque a tutti. » 

F a e c l t a , 13 gennaio. 

Uomini previdenti. 
I signori Tomat di qui, fornirono la 

loro ghiacciaia di ghiaccio dello spes­
sore minimo dì 20 centimetri. 

Ecco degli uomini previdenti, i quali 
hanno pensato a provvedere, in caso di 
bisogno anche per malattie, il nostro 
paese di ghiaccio per la prossima stagione 
estiva. Virgola. 

P e r u n b r a v o m e d i c o . Gli a-
bitanti e l'autorità municipale dì Moi-
inacco pubblicano un ringraziamento al 
dottor .Giuseppe Petrnoco per le cure 
sapienti e zelanti da esso prestate du­
rante l'ìnfienire della tifoidea io quel 
Comune, 

A c a c c i a i n c i t t à , t Narra il 
Forumjulii di Cividale che l'altro giorno 
l'avv, Pietro Brosadola, dopo la detona-; 
zinne di un'arma da fuoco, senti che i 
pallini erano venuti a battere contro i 
vetri del suo studio, so piazza Longo­
bardi. Da principio egli ne fu allar­
mato. Ma pili si diede al f t t j la sua giu­
sta versionn, attiibuendolo a qualche 
cacciatore ignaro 0 incurante, delle leggi 
di p. s., che proibiscono lo" sparo di 
armi da fuoco nelle vicioauze dell* abi­
tato. 

A b i g e a t o . Pietro Oossio di For-
garia, ha 48 anni, e metà giusta la 
trascorsa in carcere. Egli venne con­
dannato ben dodici volto a pena che 
variano dai tre mesi ai dicQi anni d\ 
carcere. Dopo pochi giorni che ne era 
uscito, il Gossio rubò iu Valvasooe una 
armenla di Luigi BlasuUo. Il Tribunale 
di Pordenone gli appioppò tra anni dì 
reclusione con uno di segregazione cel­
lulare e due di sorveglian-ia. 

— Giuseppa (Jaerm di Bannia, si bu­
scò un aiioo di reclusione per furto di 
un' armeota in danno di lleonardo De 
Candido. Il Qaenn era riuscito a ven­
dere la bestia a Costantino Zilli di Zop-
pola, che l'aveva acquistata in buona feda. 

Arres to di un truOiatore. 
Finalmente, dopo lame rio§rohe, l'auto­
rità di P, S. di 'Varopa è tlusoìta ad 
agguatare il famoso truffatore Antonio 
Pìrona di anni trentuno, nato a DignaBO 
(Sandanieie). 

Il Pirona spacciandosi per viaggiatore 
della ditta Meztnsr Angolo di Trìoato 
{ditta che esisteva solo nella fantasia 
del Pirona) truffò non poche ditte di 
Venezia, Padova, Vicenza, Verona, eco. 

il Pirona offriva ai suoi..., olienti 
dall'olio finissimo a seltaatóit» lira al 
quintale, pagamento a tr« ed anche a 
sei mesi, franco di porto. Ma quando 
il negoziante firmava lo stabilito, e-
gli chiedeva un'autioìpàzions di lire cin­
que per spese di spedizione. 

1... clìenii, e per la qualità dell' olio 
e pel modo di pagamento, vedendo il 
buon affare, non rifiutavano le cinque 
lire, tanto più che il Piromi lasciava 
regolare ricevuta io nome della... ditta. 
Ma l'olio non arrivava mai, e... allora 
piovvero alle questure le denuncio, 

Sapendo che il Pirona ' si trovava a 
Trieste, fa ricercato colà ; ma egli a-
veva preso il volo. Si rinnovarono le ri­
cerche ed egli fu ieri 1' altro arrestato 
a Verona. Ora ha un conio ahbastapza 
luogo da saldare 000 la autorità italiane, 
quindi sarà tradotto a Trieste e dinanzi 
a quelle autorità dovrà rispondere di 
altre truffe. 

P e r a c e a i t o n a g g r l o . Giovanni 
Strukil, d'anni 51, da Cividale, veniva 
.sabato mattina arrestato io Via del Os^ 
naie a Trieste, dalle guardie municipali, 
perchè andava queMuando par i negozi 
ed importunava i passanti. 

R a c c o l t o d e l f o g l n o l i , p l u e i f t 
e l e n t i c c l i i e niei 4 8 9 4 . Diamo qui 
di seguito le notizie approssimative per 
Distretto su questo raccolto, qu ili risul­
tano dalla statistica definitiva della Pro­
vincia, compilata dalla r Prefettura e 
testé approvata dal r. Ministero d'agri­
coltura, industria e commercio. 

Il primo numero indica quanti ettari 
di terrario si 6 estesa la coltivazione, il 
secondo la produzione madia'par ettaro 
io ettolitri, ed il forzo l'ammontare oóm-
plesaivo del raccolto pure io ettolitri; 
Ampezzo 795 2.17 1,723 
Dividale 2,278 0.47 1,087 
Codroipo 1,043 0.49 507 
Geraona 1,358 2.24, 3,038. 
Latisaha 1,082 Q.44 864 
Maniago 2,139 0.60 1,282 
Moggio 311 1.13 350 
Palmanova 8,495 0.45 1,137 
Pordenone • 7,286 0.34 2.480 
Stelle 3,654 0.23 833 
Sandanieie 2,182 0.96 2,099 
S. Pietro al Natis 912 0.94 857 
Sanvito al Tagl. 6,185 0.25 1,519 
Spilimbergo 1,959 0.44 866 
Tarcento 1,929 1.06 2,047 
Tolmezzo 1,057 3.07 3,250 
Udine 3,475 0.72 2,494 

Provincia 41,041 0.64 26,413 
Raccolto avuto invece nel 1893: , 

Provincia 40,334 0.79 31,7,16 

UDINE 
(LaCil là e il Comune) 

U n a p r o s s i m a c o n f e r e n z a 
d e i p r o f . M a r i n e l l i . Avrà luogo 
nel venturo venerdì 18 gennaio nella ao­
lita sala del r. Istituto Tecnico, e sarà 
come le precedenti, a profitto della 
«Dante» e dei Reduci. L'illustre pro­
fessore ripeterà la commemorazione del' 
principe Eugenio liuspoli, tenuta ieri 13 
a Firenze nell'aula magna dalT. Istituto 
Superiore, presente S. A, R. il principe' 
ereditano. L'on. Marinelli fu invitato • 
a tale ripetizione, dal presidente della 
« Dante Allighierì » (Comitato di Udine) e 
dal preaideota .dell'Accademia di Udine. 

Avremo dunque il piacére ed il van­
taggio di sentire tra pochi giorni la 
dotta ed eloquente parola del nostro 
valentissimo concittadino sopra un ar- ' 
gomento di molta importanza: le spedi­
zioni del Ruapoli nella Somalia, i viaggi 
cioè dall' intrepido gentiluomo ohe morì 
iu Africa un anno fa. Alla conferenza 
di venerdì, sa a 'è ben certi, interverrà 
molto numeroso ed eletto il pubblico 
udinese. 

I V u o v o c a v a l i e r e . L'egregio 
prof. Luigi Venturini, Ispettore scola­
stico del circondario di Udine, è stato 
nominato cavaliere della Corona d'Italia. 

Congratulazioni, 



IL FRIULI 

PROCESSO^ DRIUSSI 
Apoiirmioiie inWa e lifanlgie. 

Presieda il vici.'pradiJsnts ilei tribu­
nale ilott. ManiuTani; giuriici dotturi 
Hunassi a Ooggioli; P, M. avv. Brisolto. 

Parta oiviìu pel comm. Marco Volpe 
gli avvocati L. U. Schiavi e Mario nor-
taciuli. 

Oifenaori di Ilario Driussi gli HVVO-
cati Qiovauni Levi e Gasasela. 

Miidico doU, Papinio Peunato, purità 
a difesa• 

- Odftmwì riìdfehia MI. del i2. 

Missini FrancesoQ. fotografo di IMino, 
S'i c6 t f ( Ì ' 'Dr iuW fu a Aliliino per tro­
vare impiego; intanto la sua famiglia 
si trovava In uno stato pessimo e 
nessuno la lilutara. Non sa nulla di dis-
lìensi famigliari in casa Driussi, 

Sa che la moglie del Driussi' venne 
da l 'Volpe ricevuta mnlainente a du­
rante Vepoca che' il Driussi era a 
Mila^i'o dovette impegnai'e quanto te-
aevii in casa. 

•Véntvhni Luigi ispettore scolastico 
a Udine.' Imparò u conoscere il Driussi 
quatido conobbe il corani. Volpe. Nel-
l'o'ttobre 189ÌI il Driassi si presentò' a 
lui' !àgnilndi)3i delle suo condizioni mise­
revoli. Parlò col Voipe'su ciò, ma questi 
Dòn gli diede soddisfàiioiie: il teiste non 
insìstette. Non sa se il Volpe avesse 
promesso di sfiutare la famiglili Driussi 
80 quésti si àlltìutiinavà da Udina j il 
teste disse come' lai | .di ̂ sua inigiativa, 
al Driussi: «Vedrà òhe'sa' lai parte, vi 
sar i ohi fmaerH per la s j a famiglia, 
i! ebore di Marco Volpe 6 generoso! » 

Il testo ripete la sua'convinzione.uba 
il Volpe ba ottiiuo . cuore sotto una 
scoria rude. 

A domanda'doll'iinputató: il leste con-
siglib la moglie del Driussi a scrìvere 
una lettera al Volpe, ma non sa cosa 
le fa risposto. Ammette' anche di aver 
fatto qualch') sovvenzione al Driussi ed 
alla sua famiglia. 
, Dall'Ara Marco chierico a Udine. 

E ngliocoia;llsl-. aotnm, «Volp^. If padro 
era commerciante di tessati ed ebbe 
delle disgrazie che lo ctfndussern al 
fallimento. Non sa che il Volpe fossi 
creditore di suo padre: senti da lui a 
dichiarare ohe il suo orologio con cà-
tona d'oro. j0^jg|lL 8la^o rsi^.ato-,(ia..M.^oo 
vM|ffi. 'QuMtó„,"afchj,aM!ijìoa?,i^ .aitisi 
faità in seguito' a' sua doma'ida al pa­
dre, per curiositil, essendo ragaz?.) .e 
vad^^ndo ch'egli ara senza . orologio e 
sènza oatànii. 

l l 'bò i i ib; Vol^e dichiara che avendo 
il' Dall'Ara urgente bisogno di ' danaro 
comperò l'orologio e la catena, per 2 6 3 
lire, ' p m z ò " fatto dallo stesso Dall'Ara. 
Negli che'questi' fosse fall ito: egli. f u . 
iiquidbitura é si fece uu accuroojdaiuento. 
tjuan'do' il p'.iirAra ,iion poteva vendere 
la';ióé)'C^,. I) .s'è neJagnava col Volpa, che 
erii 'sbo àjnrpo '«'consulente, la ricevette 
iiX^'c.bnse^ÓJi'per ;r^ vendita. 

Modesti Qìwlià jvedova Dall'AÌ:a ,,di 
Udine: Su$ mariCo aveva negozio di nia-
ulfi'Uure.Snò a Ì ' i S 7 8 ; gli affari anda-, 
rònò;-inali^uno-e dovette chiudere i l . 
nl^toio. 'Siid. marito, ai suoi lagni per 
l'^tidaWntol de l le 'còse , le diceva cii'i-
84(S,^oòmpSy^'(ir,y(flje) lo avava tradito:-
gli'iaveva^'.drómés^o,uu iiKpiegO:che,poi 
ni'n'aoìie.j'jll'msriio le aveva detto che 
l'orà'^agio 'al )'a òi!\éns^ li aveva dati ji) 
Vijióe e o'Se.'hofj ,̂ l̂ i res tav i neanche 
qii^ll'o.da. iaVoìarpì-ài figli. 

' i i ie ' imeìi .fa ùtì,'tìglio della teste fu 
di^^'ìy!i>lps' i>br rioé'omandarsi al suo ap,-
pdg^io: veh'n'a ricéiiutu benissimo ed il 
Vo.lp'é"'gli i w ? «fl'jbe ideile buono pco-
ra&SOT. ' , ' '; . . ''• ; , . , , . - , ! ; 

,Li'»v,V.' Schiavi produco una _lettera, 
dii'otta''àl c'umm'. Vól'pe dal dutunto Dal-
l'Ara. La testo riconosce la calligrafia 
del marito. È 'j^assata per visióne alla 
difesa, ,. ". f.-, ''' ' '•>• • 

Si leggo una lettera 2 3 dicembre 189f 
del 9hieriijo^Dall'À.ra. diretta; ^Icora in . 
Volpe ^^r il itatele od il Capo d'anno, 
i]eIlft;gu^.'f|i,AUÌ3St(ai ieiag{><dej aiiotè 
del' suo padrinqi9lgU; AtigSi^A cfgmlb.^n'el 
per le feste e por il nuovo anno. 

II qamm. Volpe dichiara, che il de­
fusto ' Luigi Dall'Ara ascbp dopo 
chi.usp il .negozio, continuò i suoi rap-
poiiti amiqhevoli con lui, essendo amico 
e (jóiapadre, e gli fece parecchie visite 
nella quali ebbe sempre a sussìdinrlo. 

La,t^sto dice che - nel giorno della 
chiusura dal negozio il comm. Volpe 
la mandò a ohiamare e le disse : < Vede 
comO: s'^ ridotta per causa della poca 
testa di'SUO mar i to» . In quel giorno 
restò con sole 18 lire in tutto; doveltu 
poscia vìvere di lavoro e di stenti , 

S.i legga la succitata lettera del de­
funto Dall'Ara uelia quale dipinge al 
Volpe la sua difficile condiziona econo­
mica a fa appello al suo buon cuore 
perchè.s'interponesse ondo accomodare 
1 suoi affari dissestati, a gli esprime ao-

. tecipata riconoscenza ed affetto. 
l i Volpe dichiara che fu l'avv, Bor-

tulotti a capo daH'ttinmiuistrazione, ed e-
gli insieme allo $pai:Z4l,ti.^ccomodaj'qno 
lo cose coi creditori Dall'Ara. 

Udicnia poni,, dui 13. 

L i folla irrompo iifjlln siila con fra-
aas.so; i caiabiiiieri a stento regolano 
l'ingresso. 

i^ctnprft 1 tost i moni» 
Gkppellari liiovanni tintore di Ila-

mabJlacuOj^i a tiitne capo tiotoro presso 
a \!fll|ia m'ii al ItìSe 0 ci M per 18 
Brtiiì.'.Lav'tji'àvtt'coid.H.il padro'nV gii ar« 
dtoàvài pei' lo piu'tì t ingeva coll'indaoo, 
ma SI facevano lavori anche con co­
lori scadenti secondo la ordinazioni, ti 
Volpe prese uu chimico di Milano per 
impurai'u a, fare il i rosso» « dibatti 
gli ha insegnato, il chimico lu pagato 
ed anche giatifiuato e posoiasa naando. 
fu orava tempo /t« imparata il sistema 
poiché b,ista la ricatta; iu ogni modo 
à maglio auoha vadarrt, l'applicazione. 
11 chimico gli insegnò poi altro sii/tema 
ancora ptù facile per la tiutui-a in rosso, 

11. chimico stesso disse- al teste che 
arano andati d'accordo fra lui e il Volpe ; 
quesLi tu a dare al tes te , la ricetta pur 
la tintura. H|ra andata fuori la voc^ 
che II tasta avesse rubato il segreto'; 
ma ciò non era vero. La gente bassa 
credeva tuia diceria perchè vide d ia 
egli applicava il rosso, il tasta comperò 
dal chimico Francesco Luiohi un libro 
dal genere, ohe gli facilitò l'applicazione 
del sistema. , ••-, 

Il teste aveva lo stipendio di 2 0 0 0 
,l.iro all 'anno; quando fu licenziato il 
Lucctii, ebba. uu aumeuto. Il Lucchi ri­
tornò' dopo iu fabbrica a face oonsagóa 
di aura ricetta di matodo pia fioile. 

Avv. Uariaciol). Dica l'irapiitato: chi. 
è quella persomi ohe entrò furtivamente' 
nel gabinetto del chimico a rubare il' 

.«BijraiO,?!i • ;:• . i . * i , - , - » V i - l i ! . ' / • . • - • 

Imputalo, lo non so chi fossa, perchè 
non abitavo in c a s a ' V o l p e : la cosarne 
la dissero cauto persone. Dal resto ver­
ranno due testimoBi ad affermarlo. 

Teste. Era la voce pubblica ctid ac­
cusava me di aver rubato il segreto ; a 
mo uou importava mento di quelle voci, 
mi bastava tara il mio dovere e farlo 
bene come fu ricouosoiuto anche dal 
chimico Lucchi. 

A ddinaudadell'iinputato il testo dice 
uou ncoraarsi di avergli dotto a Re-
manzaoco poche settimana fa che' il 
Vbipe avesse racoomaudaio al Driussi 
di assicurare che i co lon adoperati e-
rauo dui anziché scadenti. 

Avviene u i m j u u g a , ij-jijte8tazi.ouB(- il 
toste'dioe y j é ' i l iJnii'ssi','gii'.'hi detto 
tante cosa a Hamanzacoy, e c h e gli mo.^trò 
degli' scr i t t i ; ' i l teste lo «vvarti di non 
luatterlu come lostimonio. perchè egli 
ara inutile, non potava dira nò bene né 
male, Dal resto egli non ricprda più di 
còsi: dichiarò soltanto in quella occa­
sione ài Driussi, che quando il teste ,si 

Ilicenziò dal Volpe, questi gii disse: an, 
'date, figuì'à porca I , , . 

li Volpa non ricorda le parole dette 
-ma sa di aver espresso dispiacere ohe 
;il Oappollari andasse via dallo Slabili-
,m.uuio, perchè io serviva sufiioiunte-
'idente bene. 

i l , testa, dopo ìntarpeilato dall' iiopu-
itato, uinirietta che al colloquio col 
:Uriu9si a iiemauz-icoo ora presente il 
'ijcgrelario comunale, 
•: A domanda dell'avv. 13tìrta:cMlf'l'iin-
putaio dica che tu a iiemanzacco perchè 
il figlio del teste lo sussi^diava di fre­
quente, a cosi pura, 15 giorni f* rice­
vette' ;i lira. Di colori, sa pa è ' parlato 
come ne avevano pirlaì.o tanta volte. 
! ;A domanda dall'avv. Levi i l , teste 
aife'e ohe SI licenziò dal Volpa per con-; 
trasti avuti nel lavoro, 
j Bo/iànni Pietro, calzolaio a Udine, 
Sa ciiB' il- Dnussi fu a Milano, e lo seppe 
dalla mogj{e,i!La;<8ua>-iiimigha. se-> la 
passava assai .inala. Sono - io ' sei. La 
moglie gli raccontò che, andata dal 
éomra. Volpo, tu da asso maltrattata e 
quasi scacciata. Così dicendo avava la 
lìigrima agli occhi . 

, Merluzzi Vi'Hoj'i'o, mediatore a Udine. 
9a che il .Volpe .avijva cambiato metodo 
«61 colori ; salili 'da'llii voce pubblica che 

.ora stato preso il segreto al obiinico dì 
Milano che poscia fu liuenr.'ato. 

\ Scozziero Luigi agente di .negozio a 
l ld iue . 'È croditoca dal Volpe lii un pic­
colo capitale; non può dire U cifra. È 
niagazziniaro del Volpe; sa che anni fa 
fu posta la .sua fii-ma ad alcune cam 
biali. Qu fu ciò comiinìcalo dal Volpe 
stesso, ed egli rispose: a maga)'! cento 
firme». Sa ohe il Driussi posa la sua 
firma nelle cambiali, non sa pai come 
passarono le cose. 

;ll Volpe dichiara che lo So(/azirfrO"è' 
da molti anni suo dipendente; annual­
mente lo S&jzzicro ha dai civanzi ohe 
il Volpe amministra passandogli l ' inte­
ressa del c inque per oeuto. 

il teste conferma. 
Cunloni Pieiro-Anlonio contadino di 

Udine. Prustò l'opera sua al Volpe per 
il vuotamento di una latrina, insieme ai 
suoi fratelli. Occuparono due giorni e 
due notti, ma non furono pagati,-I<'acero 
la cit'izioiio por 50 o 00 l iredavanti . i t  
Conciliatore, ina non si piasentarouo 
perchè avevano paura di tara delle spese. 

!l Volpo dice che in un'epoca com­
parò un terreno dai Cantoni, i quali 
s'erano obbligali a portare il concima 
nel terreno stesso, e quindi lo loro; pre­
teso furono ritenute infondate dal Con-, 
ciliatora che rimandò iCantonidal Pra> 
loro. 

Turco Francesco negoziante a Udiuo, 
Ila sentito dire cha il Volpe si era ap­
propriato un procasso per colori dal suo 
chimico, che poscia tu licenziato. 

Il Driussi due mesi fa fu nel suo ne­
gozio a prendere un quarto di chilo di 
stoppa che non pagi . Il Tiziano Paruto 
gli dichiarò oba aveva consegnato 1 da­
nari pel pagamento al Driussi. Il conto 
ò dì 45 centesimi. 

L'imputato spiega la cosa cos i ; La 
figlia del l'arutu coi 4 5 contesimi lo 
aveva incaricato di comperare, coma 
comperò, un,metro di tela, i 

Biasini Francesco agonie di com­
mercio a Udine. Molti anni fu agente 
dalla ditta V o l p ^ j g l i operai avevano 
tiintato di fare uno sciopero perché vo­
levano oh» i conti si facessero in lire 
austriache. Non sa se il Vi jpe .avesse 
fatto pratiche perché gli operai fossero 
incarcerati; sa che furono messi in pri­
gione e che pochi giorni dopo furono 
nlessi in libertà. 

.A domanda dell' imputato, il Biasini 
dichiara clip noi .1873 fu delegato al­
l'invont-irio nella divisione Volpe-Fior: 
ammette che e' erano delle divergenze, 
ma che furono appianate. II Fior, gli 
ebbe 'a, dire che aveva tanto nelli) mani 
da intentare un processo al Volpe. Egli 
pratandava'che questi 'si giustificasse di 
certi ammanchi di cassa. Il teste si ado­
però tanto che il bilancio fu approvata 
da ambe le parti. 

Il Volpa spiega la cosa ed ammette 
che vi furano attriti a delle irregolarità 
nella tenuta dai registri, ma poscia tutto 
fu regolato di pieno accordo. 

Il testa conferma. 
Si viena al procasso par lo sciopero 

del 1873. L'aVv Bertacioli dio-i che il 
nome dal Volpe non comparve mai io 
quei prucasso ed osso non vi ebbe altra 
parte che di firmare il verbale col quale 
velini^ ristabilito l'accordo fra gli operai. 

Il teste Biasini, a domanda de l l ' im­
putato, ripete che fra Fior e Volpe,foce 
In parte del pacìeraiiisié(iib"a'l'i((tr6 due 
persona.;- orano- questioni-, soltanto' d''in-
teresse, che furono appianala^ „ ,•,. 

Marchi Giovanni, nogozianto a Udine, 
Sa dell 'andata a Milano dal Driussi ad 
egli si occupò ad appoggiarlo ed^ gjo-
vai'gli, spontaneamente. Biada al Driussi 
duo coiniueiid<itÌ2Ìa perché potasse' tro­
vare uccupazioue. Fu il tuste a sugge 
rire il Driussi di rec.ìrsi a Mila'no. 
- I danari che consegnò al Driussi, per 
il viaggio il t e s t a l i ricevette d^l Ma-
scladri il quale gli di.iih'iarò che 11 dava, 
di sua tasca. Il vestiario, un uls,ter, fu-
somministrato dal Dàuiela Oamavitto a 
sbo spese. ^ , 

' Scrisse al Ddussi 'a Milano incorag-
' glandolo iid avare p iziaoza e cho carcassa 
di occuparsi in quella città, cousigl ian-, 
dòlo a non tornare a, Udine perchè qi)i 
non era il caso che trovasse impiego. 

' Il teste ammetta dì avere scritto al 
Bartagnani di IVfilano una lettera ri­
guardante il Driussi, che ripat>.3va i.cqu-
aiglì dati al Driussi stesso ; ma nessuna 
'.Cflsa"di male. Aggiunge il teste c h a . s e  
il Driussi dica il contrario, pstdvoaia-
s ìmo: egli non dici tutta yaritii. Del. 
resto-é pronto a pi'èsentara il copia-
lattara ove si può leggere la lettera di-
ratta'al flertagooói onda smentire la 
asserzioni del Driussi. , 
. Seguono parecchie interrogazioni dal-
l'aVv. Schiavi 'aVtasto. Il Bartagnoni 
somministrò al Driussi una cinquan­
tina' di' lire' d i o mise a daliilo dal testa. 
Questi fece delle pratiche presso il Volpe 
per un r'iuvvìcìnamento, ma il Volpa ri­
spondeva ohe altre volte aveva avu^o 
occasioni di chiamare all'ordine il Driussi, 
e che-quindi non voleva più saperne. 
Sa 'che il Modolb mandò al Driussi, ,a 
Milano un vestito: non sa poi cosa ne 

^ avesse fatto. 

Bildissera Alessandro negozi'inta a 
Udina. Fece afi"ari col Volpe in teleria 
nel- 189:2. Il Baldissera, IQ aup) l'a tr,ittò 
col 'Dnnssi per 1',acquisto di' stolTa di 
Una,-che- andò anche a vedere, ma nulla 
fu fcornbinato'. ' ' , . 

Il teste uo'ga di aver detto al-.-Driussi 
cha avrebbe potuto fare il t'esiimouio 
néll'afT'ire dalla stoffe: invece tu i.l 
Driussi ad invitarlo a tire, taje testi­
monianza. , , 

Il Volpa spiega coma aveva quelle 
stoffe, per circa 900 l ire; erano quella,' 
del D.iir Ara che le aveva impegnatq 
al Monte di pietà, 

Sa-c l ie ' i l Driussi spandeva molto por 
la famiglia : sa che la moglie dal Driussi 
si liigiiava colLt moglie dal t^ste qìrca, 
le relazioni che' aveva il Driussi colla 
cognata in Ciisa: ques.ta cose a .lt(]ìnq 
tutti le sanno, e sanno anche chi^, il 
Driussi ebbe una figlia in seguito {(lls^ 
relaziona colla cognata Al teste p'a^ve 
che la inoglio del Driussi fosse una Vit­
tima del manto. 

Il teste dice cha il cognato del Driussi, 

Putti , ìngegnaro a Padova, - «r% ia< at­
triti con lui : per ftoirl»-fu,>òoMbìbato 
4011'esborsa da pa.rtil^tdal tej^itó di 
SOO lira al Driussi^i^li'iqualé^lHriveva 
eontinuamento d e l ^ ta tara i ^ ^ l ^ n a t u 
'?otti. f'i J ! W « 
; il teste dice sì tratffSrano iU«|ifiiglia 
fìriussi con troppo lusso; v'araoo-tcoppa 
apese; il Driussi.compeMva gèic-l^tapio 
dieci mazzi di- tì^tll,; ai iU. tiMt«f icho 
viveva in famigliaf era obbligato s spen 
dere più di quello che potava ; ne man­
giava (ro o quattro uccelli dì quai dieci 
mazzi ! (Si ride rumorosamente}.. , -

'li«Iiulàto j' in'nomo dèli' aminl là , fate 
silenzio I 

'A domanda dell' avv. Bb. tacioll. il 
testa dice che In una sera, andato a 
casa, avendo bevuto un po' troppo, en­
trò nella stanza d i letto del DriusVi,. e 
Vida in lottò la moglie, la cognata ad 
il Driussi, lutti ìnsaà ie . Da ciò .trasse 
ta'cauvinzione dello scandalo che era 
nella famiglia, 

' Avv. Lavi. Questo è un co lmo! 
Avv. Bertacìoli. É un colmo per 

Driassi I 
' Su domanda dal P. M. il teste dice 

ohe purtroppo la cognata ara la moglie 
dt'l Driussi e la moglie doveva tare la 
serva. 

Il tasta dica che par la voce pubblica, 
par la sua convinzione e per quanta 
nà veduto in casa, deva dire che Ifi bam­
bina della cognata era figlia dei Driassi. 
Questi ara galo$o di un signora ,cha a-

VHva delle simpatie per la cognata da! 
Driussi. 

L'imputato rida. 
P. M. Non ridete Driussi : e' è lampo 

da I idaro ! 
A domanda dell 'avv. liertaoioli il le» 

ste dica credere che diatro al Driussi 
ci siano stata .iltra persone ad istigarlo 
per fare le note circolari. Anzi il Driussi 
mostrò due masi fa c i rc i i l tosta dai 
danari dicendogli: guarda se sono io 
solo; mi rnsoditno. adohe dauitri- per 
fare la circolari. •' "> • 
, . Avv. BanlaoioU. La voce pubbiiea ooo 
designa numi, per esempio il Fior? 

!iiaK*»i5iÉSr;us,i 
questi nomi. 

(anntttato.„N<»sigooperi : . ' 
l"j4!'v»NBbrtta'oli,iE' nel suo diritto, 

anzi' iteisuD- dovére. ' 
' Si prendono- alcuni minuti di riposo. 

' SerravaUe 'Qiuseppina-Maria di 0 -
dine,''G6ha^ca la'' moglie dal Drtu'sisi che 
la disse che sa non fosie litat'a'iu casa 
'la cognata ci liarabbe alata maggiora 
economìa, e maltù'RÌegliu per la famìglia. 

Su domandi dall'.ivv, Bartacijl i la 
tast^,Uictf u b a l a idbglie si la^uantaya 
dalbt'ralazione che il mi'rìto 'avov,i n-
•vuto colio C'Jgnata, mii non portava 
raneora. ' 

La' teste' conferma di aver saputo 
che il Driussi ebbe Una bimbina colla 
c b g n r à ; i discorsi che la testa'teca colla 

'ìnoglie de lDridi^ì risalgono a quattro. 
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IL FRIULI 

oinquo BUDÌ fa, UACCoiitavalo anche che 
la caguata aveva avato relazioni con 
un servitore di casa, certo Pattucchi. 

Modolo Bio-llalieo rappresentante 
': commeroiale. Sa che il Uriussi fu li-
. ceoziato ^^daliA^olpa per irregalstriyi rj-

~, 9 i : o a t r a t e | a è ^ ultitni' tempi. f.a CDB.ÌI 
l ìDriuss i troTsfftei a Tfavìso'au'Aloergo 
l ' a l l a Stella ammalalo poco pcioia d| ve-
S,DÌre lioebziàto. 11 Driàssi fu a Milano 
Il per trovare oceapazioae;'ibtantci"ia sua 
l'ranligiia truvavasl in miseria. Su ohd 
l ' l a qiocjUe (iel^^pnussi s'era' presentata 
J'ddl Volpe; uùa!' vo l t i o due ebbp dal 
t.Vòlrie' qualoho cosa, dono lioii sa. 
f. , Il teste,'dietro iuCeressamento dolla 
' m o g l i e , scrisse ad amici per sapere dove 

ti trovasse i l DrìiissieaiidÀ adincoutrarla 
^!a Pordenone. Lo trovò iodispostu, e 
' m o s t r ò sorpresa uell'apprendere che il 
i Vg lM. avjtya mandato, una circolare 

d à W ' l o ? 4 i e U 6 V a " i Q oattWa' Ym 

• •••• ' P 

.'$i(bito del 8d.6 ^ arrivo. Uopo 
';'il'''.^èste''avrebbe cu'fc'atij di iiiter<iar9Ì 
^.ipi^^u il Volpe per'dòiiamodare le cose. 
' ijj'rimà'ebbe un Intóutro col Sed i , il 
' qb'tlìe' mostrava' dispis'cer^ per V einis-
_ s i joe "della circolare, che '\\ Volpe fece 
!'perisbi ignorava dove:'jU.Oriussi si tro-

^'vsiMefite' ad irre£olai'iti',~id!9( il testu su-
' bòdorò'èhè iiuàléìife cosa ci doveva es-

'• « s r » , , " : • . = . . • - . • • • '• • ' •• •• 

S'iutromìse precedentemente il teste 
col Volpe per una leftera raccomandata 
diretta al Volpa e c ^ era: «tata aperta 
dal briussi. 11 Tolpe ferdoab. 

A ddÉauda (l'air imputato il tèste 
consigliò i^^Onussì, V;tft tira ammalata, 
di riuiSneré' a casa, e ciò fi^ce in seguito 

^ d mteltVgèuze corae {rà \1 teste ^d il 
^ ^ l i . Ir Volpe'aijcora nel 1888 aveva 

deno. Ai, leste \clté stante lo sviluppo 
^dei suoi a|[ari potevi^ anche fare a menu 
dell'ageata-^iaggiato'c'iì, che gli doslava 
circa BÒ"l(r6 ìjl giorno. 

A domanda aélt'avv. Birtacioli il te­
ste afferma che il Volpa sarebbe .s^to 

-dispósto di pagare i debiti del Driuiisi, 
purché flou superassero le lÒOO l lH, e 
lo iiicài'icò di tastare il Uriussi su questa 
terreno, ma questi s'era schermito e 
uoii sé UB fece uieate. Il teste informò 
deiresito il Volpe che gli disse che 
il DHussi adesso aveva danari e che 
avrebbe pagato tutti. Altra volta il Volpo 

' limeotavS.'il . contegno in famiglia del 
Driussi per- la relaziono che aveva culla, 
cognata. Sa che il Ilriussi si lagnava 

..che in famiglia si spendeva troppo : 
il padre suo fu mandato in casa di ri­
covero ed il Driussi pagava la rotta. 

;§éppe poscia che non potè pagare,^ ed 
allora il padre venne fuori e riiuroò in 
CIÌ9S ove morì. 

S I chiama il teste Ualdìssera il quale 
dichiara che la moglie avuva anche 
messo'alla porla il padre dei Dr.ussi, 
non sa poi par quale motivo. 

Li'imputaio prolesta che a suo pa­
dre non mancava nioute. 

Avviene fra questi ed il teste Bal-
dis^er^ ^ un ,, ..battibec^^, sulla que­
st ione'dal ' trattaménto' del. pifdre del 
Driussi: ma iiou's'e'ùe cava nulla di 
concreto e di impoitante. 

11 teste Modulo seppe del Driussi e 
da altri che s'era dissestato oltre che per 
le gravi .spése, di . famigl'ia auohe per 
gli imbarazzi nei quali lo aveva posto 
un suo nipote che conduceva una vita 
discola. 

i l 'Driussi Dei viaggi non era dispen­
dioso: pagavà.!qualah.é quintino, faceva 
la partita a,,ty'ese£teì. ui^uto di esage­
rato. "'I • •• • ' 

Camavìlto Daniele u-.goziaote a U-
dine. Sa del licenziamento del Driussi, 

' che venne ad interessarlo d'iuterporsicol 
comm. Volpe, e ciò fece, ma s'ebbe un 
rifiuto. Scrisse al Driussi che smettesse 
il suo contegno e stasse tranqnillo che 
avrebbe cercato di occuparlo, e se non 
ci riesciva ci sarebbe la strada del-
rAmerica ove avrebbe potutoriabilitarsi. 
CIÒ disse ispirato dagU amici; il Volpe 
al teste disse che se andava in Aiqe-
rioa ci andasse pure, • ',< , . 

A domanda dell'avvi' Bertaoioli ll"t6-' 
sto dico che non gli pareva corretto il 
contegno del Driussi quando era agente 
del Volpej gli f^ce un prestito perdue 
volte credendo venisse per conto Volpe, 
invece'seppe che i danuri servivano per 
conte proprio, ^ i " - • • " • • ' ' - •'" 
certa tela j pór^' ' , . . 

La moglie'del Dtiìiiss'i V lag 
leste dicendo ohe il marito aveva ro­
vinala '\a famiglia. 

Anzi aggiunse: Gbe ne more tanti in 
sto mondo, s.aria ^ e j o , (jbe, , e t , fos^e 
morto lu piuipsto' / |e oometar| iuel fató, 
(Cloche (let«jrm\n|'Jt lie?i8yiiyp6nl,oUJl 
Volpe) 

Il teste ebbe una Inttera dal Driussi 
nella quale si contenevano presso a 
poco le stesso cose che furono pubbli­
cale a mezzo delle circolari. Le lettere 
che riceveva dal Driussi il leste le la­
cerava subito. Se il Di iussi avesse smesso 
avrebbe trovato impiego. 

L'avv, Schiavi osserva all'imputato 

che .liiiLslrò tmiU ;ivvei'3ione per l'A-
morici. i:lie non c'era motivo di spaven­
tarsi iii>i' andar,' C'ilà: c'è andato Ber-
ghiiiì;, c'è and'il) Caratti, 9 tanti altri 
galauniimini, ch'j hanno fatto bene an­
che IO quei paesi. 

Imputato. IS doveva io abbandonare 
la famiglia? 

Avv. Sohiavi, Per quell'aiuto che lei 
la'virastava! 

Sono quasi le 6 e le parti si accor­
dano per adire a domicilio tiell^ mal-
t p a di domenica alle 10 i tesii am­
malati F^ìicjzi e Fior, ed il Tribunale 
allo scopo,Relega 11 giudice Ooggioli, 
libero allapparti di assistere agl i esami 
testimonlfll , 

B si rimette la prosecuzione del di­
battimento alle..10 ant. di> lunedì. , 

' A l « C i t t a d i n o I t a l i a n o » > 

, 'lìlL'organò'clericale, scrive nel suo nu­
mero di ^abaJLo: .,., 

;.',.« lli^ipjP,ijàÌa /(• Friufì upila sua crn-
h'àca di ieri' riferendo sul processo Driussi, 
riporta alcune parole di questo con una 
bestemmia ohe sarebbe uscita dalla bocca 
dell'ispettore di P.,>S. Che il processalo 
abbia osato in puliblioo dibitliinnnlo ri­
peterla, non fa meraviglia; ma che il 
presidente del Tribunale non abbia ac­
cennato punto, alla sconvenienza, e che 
un giornale, ohe vorrebbe educare, dia 
tale pasto ai suoi lettori, sono scandali 
assolutamente non permessi. Lasciamo 
di Alte, il gran male ohe fa un pubblico 
magistrato che osi aver in bocca sem­
pre pronta la bestemmiai... » 

Poche'parole di risposta, per la p ir te 
che ci riguarda,. 

Il reporter giudiziario del Friuli U 
i suoi ri'soconli pai Friuli, e non pel 
Ciitadinò Italiano; quindi non ha oi-
sQgnu aà d«vara di assoggettarli a •ca­
strazioni. Sia solo quelli} di riprodurre, 
il più fedelmente.possìbile, c iò elio si dico 
e si fa al dibattimento. L' altro giorno 
è stata fatta un'invocazione allo., giusti­
zia divina, e l 'ha riprodutla; giovedì è 
stata pronunciata uua bestemmia, e l 'ba 
riprodotta oguaioiente. Il compito Ù) un 
reporter giudiziario non è di fare il 
i6pr,ilista, ma di riferire con esattezza 
ed in forma affatto oggettiva, ciò,.stihe 
avviene iu Tribunale. 

Quanto alla faccenda dell' «educazione 
dei let tori» , il CiKodmo a v r i diriUo di 
parlarne quando cambierà linguaggio 
nelle suo polemiche politiche, che sono 
uii ciintinuo lurpiloquio, da stomacare 
anche le trecche del marcato. EiMmn no. 

A c c a d e u t i a d i U d i n e . Oggi, 
14 corrente alle ore 8 poni , l'Acoad"-
mia terrà uua pubblica adunanza per 
occup'Avsi del seguente ordine dov giorno ; 
1. Il Diritto. Lettura del socio corri­

spondente F. Lujzatto; 
2 . Proposta di tra soci ordinari e no­

mina di un corrispondente ; 
3 . Approvazione del ootrsunlivo 1894. 

1 c o l l e t t o r i d e l l o t t o . Con re­
cente sentouza, pubblicata uell' ultimo 
numero doll'oUima Cassazione Unica 
di liornii, la Cassazione ha decisa c h e 
i colljettpri del lotto sono pubblici uffi­
ciali . , .. 

B i g l i e t t i d i s p e n s a v i s i t e . 
V° elunco degli acquirenti: 
Mangilli march. Benedetto numero 1, 

i^iangilli march. Francesco I, Mau-
gilli march. Ferdinando 1. 

1 biglietti suddetti, si vendono prèsso 
l'ufficio delld Congregazione di carità o 
dai librai fratelli T.usoliiii p:azza Vittorio 
Emanuele, e da Bardusoo Marco via 
Mercatoveochio. 

M i n a c e l e p e r i c o l o s e . Sab i to 
mattina n Trieste (u tratto agli arresti 
il barbiere Antonio D., d'inni 27, da 
Udine, ubilantn in via del Solitario n, 9, 
perchè inveiva con pericolose minacele 
contro il suo padrone. 

A t t i d e l i a G i u n t a p r o v i n ­
c i a l e a i n m l i U ^ t r a t i v a . Sad^^^ 
de l '29 dicembre 18tì4. 

Approvò l'eccedouza dolla tovr'tmpoita «ul bi­
lancio 1805 dui Comani di Aviaco e Fovolelto. 

Riinaadd psr rottiticht qudllo di L^itiizn., 
^JBj4Ìlljl.»UCon>Bli8 di B l a w » P'i modilloa-

KÎ DI n regolameato per la t&isa IQÌ oaai. 
Approvò invece (̂ aallo del Comuae di Fontebba. 
Approvò il bilaaoio 1835 delU Gasa di riao-

vero di Ddioe e delle CongregasipBì dì cArìl&di 
Barliolo, Teor, Sacda e Morsano. 

DUpoae di mandare un contabile prefottisio a 
Sin Pietro al Natiaone percbà provveda alla 

f^edailone. d̂ i c^ntl lBiiq-9i-92-9ti di .quella 
OQgregàzìone di oarlt&. ' ' 

j Deciae appartenere al Coranno di Leatizut la; 
'spesa di cara di Moro Laigi. 

Approvò ] • dolibarwloae del Comune di Tra-
isgbia rìgoardaute l'affranco d| un ottavo del 
oaDoni endteutioi d-lla frazione di Braulìna. 

Idem di qa îllo di Lfinco salia aonceasioBe gra­
tuita a Veikiaa TioMan- ̂  eitrar'n 'l'iM' da' uo 
fondo comunala. . i . i i ; 

Usm "di quello di Mòggio portante an progatta 
d'̂  vendita pffU, reaìijoap, d8l-1{q|ifo jPjàeit. ,̂ 

Idem di' Ciani aopra la conoeaaioùe' dj plaute 
a Parulto Oiaoomo. > • ' ' -. ì ' ' 

Idem di Fonlebba rolatWa a avmcolo di lire 
3i:fl qaale iodenoità di espropriazione, ed altra' 
che Bi riternce a prelavamtnto di aomma dalla 
Casca depoaid e praatìli. 

Idem di Socchieve oo&oernente affrancò di beni 
enStentici oocopati per la strada nazionale car-
nica. 

Iddm dì San Qairiaa ohe riguarda la statema-
lioae dalla stnda Santa Foca. 

U o m o a v v i s a t o à m o z z o 
s a l v a t o . ' - Le apeoialiUt farmaucetìcbo che 
piA specìatmente leggiamo «u tatto le gnarla 
pagine dei giornali sono le coaì detta Pillole 
purgative allo quali ai aecoppiano edito vari a-
epottt i itoob, 1 liquori, eoe, 1 fabbricatori dì 
eaie parò non al eoatentano di aiaogoargU una 
aziona purgativa, ma con U aparanza di maggior 
lucro 11 decantano ancbo depurativi de! aangae, 
a coatro U sifilide, miracolotì addifìtural Ora 
chi rool esaere prevenuto contro questo nuovo 
genere di miatiilcaxlone, sappia che il caìomelaDOj 
l'aloe, la padodltlnii, la uomma gatta eco, di 
noi quaato 8peet'alit4 netta meggioranza >QDO 
eompoate, aono aoatanzs aminantaEneote driaticbe*, 
e con il prolungato uso aono irritanti e perciò 
dannose, e non hauno verona proprieUl nà di 
depurare e issa cha meno ddbbdlaro la aitìtide. 

A qu<nto proponito giova ancora di nieltoro 
In goardta il pubblico contro un certo prolea. 
«ore (da boria) ehe propone un auo Itoob con 
la «olita stronibas'ata Éffitacia miracotota nel 

.guarirà le malattie veueroo Q aifil iticlia Q di più 
l*a»fmìa dei bainbinitiì Slfllìda ed ouemla cu­
rate con le stesso rimedio li Bravo perbacco II 
Il passare in riviata ad una ad una tutte queata 
miracQloso spocialitA proposte apccialmeate par 
la Cora dalle malattia aiolUicbD, sarebbe lavoro 
poco gradito; solo ci limitoromo ad avvisare 
eba lo joduro, il protojodoro od il bictoraro di 
mercurio sono 1 rimedi in oasi 'prodominanti, o 
speasa volto dannosi o fatali, essandoDa lasciato 
l'uso in balla del profano della professione. 

Obi ba bisbgno di pillole porgalivo per la sola 
stiticbezza abituale non dove mai idlonlanarsi 
dslta Pillole di sanità del dottor chimico 0. Mas­
colini di Roma. Dalle ]iillole non guoatano lo 
atoinaco porcbà non contoogono mercurio, nb 
draaUci, non risoaldano e non irritano IMnteilino, 
anzi «000 «ediitìve o calmaoti anohs noi cosi 
d'iogprdo onio,rroldarìo. 

Col ba bisogno di un dopnrativo offloaco, in 
una parola è detto tutto : Vi è U sola Farigllna 
inventata dal .Maziolini di Roma, ebe fu prò-
miaia 14 volto per la sua «nperìoril^ Biniti gli 
altri de.-oratlvl. 

Rammentiamo a chi occorro nn'occitanto sto­
matico uòtt ttltoulanarsì dal Rosolio alla Coca 
dal maiiesiiiie antoro cbs ò scorro dì sosfanzo 
dannoso, 

^ neposito unico in Udine prodso la farmacia 
di Q. Comei&atti — Venezia farmacia Botntr 
alla Croce dì Malta, farmacia lioslo Zampironi 
— Belluno farmacia Forcnttini — Trìosto far­
macia ZVtffldmf, farmacìa P«ronìtt, 

BOLLETrtNO DELIO STATO CIVILE 
Naicite. 

dal 6 al 12 ganoalo IS9S. . 
Nati vivi moschi U.;, fampiine II 

• morti > .— ' • 1 
Hapoati • — ' > 2 

Totale S. 20 
ìtfortl n dfmticttio. 

Oiuseppo Buffon di Franc^co, di mesi 3 — 
Gìnseppa Coppadoro fu Angolo, ,d'anaf A?, agouta 
privato — Dooieoico Bertoni fu Valentino, di 
anni 67, atradino — Qiuseppo'[FabrlH (u.Qiov. 
i-attìsto, d'almi B5, pensionato — DondieQ.TotaTo 
di Alfonso, d'anni I e meli 7 -^ Am'atórù Bi-
autti fu FrancojCo, d'anni lM,ilgonts,di.zìegozit^^ 

PICO & ZALVA-GNA 
V D l i V E 

Viale dell* Staziona — (Telefono N, 10) 

SpcfJi'zioQÌ — Commissioui 
Oporazioni dì Dogana 

Carbone .dolco - ^ Carboae.fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio 'revisione tasse di trasporto' 
raccomandato dalla Camera di Commèrcio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele, 

Rappresentanza e deposito dell' Acqua 
di Gleicheilberg • Juhaunlsbrunuea», 

K r a p f o i t c a l d i . Presso l'OiTel-
leria Dorta, in Moroatovecohio, ti tro­
vano ogni sera, alle oro D, i Krapfen 
caldi, 

Osservazioni meteoroloBioltB 
stazione di Udine — tt. Istituto t e c n i c o 

I ^ r | o r e 16.1 ore ai.{ "^g^' 

Bollettino dolla Borsa 
UDINE, 14 gennaio t6!<S. 

n e i a d i t n 13 gan. 
Itol. 5'>/,'ixinfoull 

« &D0 mesa , . , 
Obbligazioni Ama Ecclaa. 6 'ì, 

O b b l l s a i a l a n I 
^arrovia marìdionali 

• S 'U Italiana 
Vosdloiia Basca ò<ItaUa 4 V, , 

. • . 4 • / , 
• 6 s/o Ranco di Wapo'' 

Per, Udin4-Pont. . . . ; . . . . 
Pondo Ossa Riap, Milano &Vo 
Preatilo Provincia di Udii» 

AalassI 
Banoa d'Italia 

• li Udine 
. Popolare Kriolooa, . 
. Codparativa Udinea» 

Cotoniftoio lidind«*.<ì.^\ . 
- • Vantto 

}ooJitli Tramwìa 'il Udina . 
* farr. Uarldionali 
. « Msditarronea 

(laszabl e vialuite 
Praaòia «bo<}a<i 
t^ansanla , , - . , , , , » 
ti'jndra , , , , * 
Anatria e Banoonota , , > 
Corone . . '. » 
!fapol«oùi 

VKIis i l d l u p i a e e l 
Otiiofun Parigi eu aoopona , , 

Tendenza calma 

81.30 
»l,ÌO 
91',— 

295 — 
«58.-.-
« 4 — 

400— 
4.10,-
0 0 » -
1 0 * . -

•m.— 
I i 6 -
116.-
SB.-

HOfl.— 
.820,.-

70. -
6 5 7 . -

, 4 S 4 -

106 45 
1 3 1 , -
86.79 

«I6;i(. 
1 0 9 ^ 
i l .34 

86.B5 

14 geo, 
91.S6 
Bl.SS 
91.'/ . 

378.— 
4M.— 
490.— 
100.— 
4 3 0 . -
5 0 8 -
lOT — 

77«.-
i i a . -

J » , -
1100— 
ila),— 

7 0 , -
6 6 S -
« 9 1 , -

108,'/, 
18!, IS 
2^,80 

ai6,>/. 
108,-
91.16 

8B.60 

ANTORfò A N G B U , gerente Feapoosablla, 

Itinocenzt Coasio dì Domeoico, di gioroi 12 . 
lionato Q ĵo di Luiî i, dì masi 0 — Rosa Fabrì 
fu Ignazio, d'anni 49, cucitriee - Giuseppe Pau-
lini, d'anni -15, frllltìvaadolo — Attilio CaDCf.gbì 
dì falurloo, di me î li, . ,. 

3forlt alVtUpitattt citili, 
Domenico M<rtinuzzi fu Valentino, d'anni 80, 

agricoltore — Stefano PraviBaoi la liiioclb, di 
anni 35, fabbro.ferraio Maddalena ' Cilia-'l'ró. 
ieanì fu Qiov. Battista, d'anbi '70, casalinga — 
hfiiii. Paravanl'Poeoraro fd' Giov. Battista, d'anni 
78,.contadina ..^.Lodovico Datio' fu Matita, d'a'nnt 
73, calzolaio — Loigi Zulianf fu limone, d'Unni 
66, agricoltore —^Protro Carlini fn Hiceardo, dì 
anni 7o, servo — Caterina Colanttì-Colavlg fu 
Valentino, .fl'anoî  <B, casalinga -r- Angela ISo-
BB^oi-'raja,' '̂.anni Q̂ , lavandaia. 

Jiforti mll^Ospitio. EapoBit. 
.Massìmino' baranti, di mesi 1 — A.tcalia Fiamì, 

di mesi 5. 
Tbtala H. 3'3 

dei quali i non appartenonte al Comune di Udine 
Sfatrznsotzi. 

Angolo Porotlo, braoeaato, con Maria Duratli, 
serva — Giuseppe Job, cocchiera, con Lucia 
Somma, ca.saliaga — Mirco FoiTuglio, agente di 
nogosìc, con Luigia Fobao, caaaiinga. 

Pubblicazioni di mnlrimonìo. 
Ferdinando 'Verona, agricoltore, con Marianna 

Di Barbara, contadina — Vi':torìo Zìliì, fuochista 
ferroviario, con Teresa Cazteliam. contadina -r-
Luigi Pravisani, agricoltore, con v«rginia Regina 
Gottardo, coni >diua — ^Ferdinando Uagtini, coo-
chiere, con Luigia Bascbiora, camarìora ~ Pietro 
Zenarolla, agricoltore, con Italia Cainero, conta-
dìaa'— Luigi Passatto, gastaldo, con ÓìnAHtak 
Ceiter. ciyialioga — Adolfo Zanotta, indualriale, 
eoa Rmilia AnduTlonì, agiata — Adalberto Mi-
loeco, sarto, con Angela Qorza, «etaiuola. 

CARNOVALE. 
B a l l o d i 9 > e n e f l c e i i z a > Nella 

riunioii'es avvenuta sabato al la Congr'e-
gazion» di Carità fu deliberato di elfet-
luare ijMest'auno il bullo di boneficeuza 
nei. Teatro Sociali) la sera del 16 fob-
bfaio p, v;, colla norme precise e cogli 
stessi contribuii degli anni decorsi. 

Si ritenne q^uindi'anche conveniente 
di cuiivooare per domaui a l le ore 13 e 
mezza nella Sala del Teatro suddetto il 
Comitato delle signore patronesse per­
chè , s i afflatjoo sul imado ,di meglio led 
'in maggior numero collocare i biglietti 
d'ìngr^Bso., Non vi ha dubbio.chei tutte 
le gentili invitale risponderanno all'ap­
pello,- . 

I l b a l l o d e l l a •« D a n t e » , 
R e d u c i ' . . e K r U o . i l r à i n i n a t Ì c o 
ti^t,k l^ogo nella pera l.dj.sabat9,2('^oorr• 
Ciò venne stabilito neÙa numerosa riu-
nÌ0[ie! di ieri, • ' • ' ' ' ' 

.'^t^tt^.;le .signore soc ie dolila « Dante »• 
vennero nominate patronesse del ballo, 

- I l biglietto costerà c inque lire e darà 
diritto di condurre due donne, 

1 v e g l i o n i e 1 I M I I I Ì della scorsa 
notte furono abbastanza animat i , ,e le 
danze si protrassero sino a l lo prime 
ore di stamattina. 

remperalura minima all'aperto — 6,3 
Tempo pfobaìfit*: 
Venti freschi abbastaoza lorli del III quadc. 

ClelD nuvoloso con pioggia — tomperatura in 
aumento, '' 

NOTIZIE E DISPACGl 
ÒEL MATTINO 

Prossimi combattimenti in Africa 
Massaua 13 — Baratieri, a-

vendo scorto la coloDna di Maci'-
gascitl in marcia verso Coatit 
6' Digra, mosse dalli; sue pnsi-
•iioni per prevenirlo a Coatit, 
e, potendo, attaccarlo durante 
la marcia. 

Nt3.ssuna notizia .finora del 
eombatiimeoto. 

Bosco deputato 
Palermo i3 — IV Collegio. 

Ballottaggio: risultato .di sei 
sezioni sopra otto. In.scritti 
3-230, volanti l'ilO : Bosco etibe 
1(94 voti e Bonanno 495. 
. L'adunanza dei presidenti ha 
proclamato eletto Bosco Gari­
baldi. 

1! 'Pitieoor è il vero liquore della vita. 

Estrazioni del re^io IMHO 
avvenute il 12 g e n n j i j 1805 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHtRUflGO DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

7isltesi»iììssltitti)re8iill8ll ' 
U d i n e '• Via Poscnlle, 5 - U d i n e 

CARTE PER TAPPEZZERIE 

Venezia 11 49 78 69 51 
Bari 78 0 14 li (C/ 
Firenze 86 12 15 57 2tì 
Milano 83 14 50 50 77 
Napoli 50 77 44 «3 49 
Palermo 58 29 10 U 48 
'Roma 82 tì4 35 'i'ù Vi 
Torino 23 «9 2t) 16 4 

Oli 
Happre-sentante in Udine e 

Provincia il signor iliOrenzo 
d Orlandi di dividale, con 
Deposilo in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mar-
catovecchio. 

Per qui'gli articoli che non 
avesse ia Deposito, pres.so la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variata campionario dei di­
segni più Buovi e qualità di­
stinte, a prez'ii della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relativo, abbassameati, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire 10 a 
lire 200, 

iiisrciltòsfiFìbi 
|v indclebilo per marcare la lingeria, 
«' premiato all'Esposizione di Vicona 
1 1873, Lire UNÌ.* al flacone. Si vendo 
1 all' Ufficio Aununii .del giornale .il. 

J .«Friiili> Vili Vrctettuva o. 8, Odine:; 

\ Tord-1 Pipe • 

1 
iofallibilo diatrutlire dei "TOPI, ^ 
SORCI, TAI-PK. — Raccomiindasi ^ 
perchè non pericoloso per gli ani-
inali domestici come la pasta ba-
(lestì e nitri preparati. Vendesi a 
Lire I al pacco presso 1' Ufllcio 
Anminii del niornala t 11 Frinii >. X 

Vedere per credere 
In Via Cavour N. 40 trovasi un de-

posito di 

Vestiti da maschera 
in costumi diversi ed a fantasia 

BOlOj i l 

non temere 

, . , ' t f X ! " ' ' i ' ( - ^ 

t^nto 4a vendere come da darsi a 
itutto a prezzi modieìssMi, da non prezzi 
concorrenza. 

Si ricevono 
entro 24 ore. 

commissioni da eseguirsi 

MOR GAETANp. 

1 

\ 

^'^%'vvofivwyrvwm-^» 



IL F R I U L I 

TJC insersdoni per 11 IriìM si ricevono eschisivamente presso rAmminiatrazìone del Giornale in Udine 

A N T I - 8 A C I & . I . A R É 

wmum coNTHo LA tis i 
preparai-? oon prDoessn speciale dal Prof. Snlva tore Garofalo -

Approvato dai Consìglio si*perwre di Sanitàf prescritto dni medici a iulti oli 
individui a/fet'.i da lubercùhsi, bronchiti^ catarro potmomare. acuto e -cronico, affé' 
xioni deità Uirin^s e (iella trachea. 

VA»li-buciUaref pr«pnr.it'> n biiit; di fireo3ol</. Uilisino <ìi Tolti, grceri'"», co-
deini ed arsoiiiato di siiU, dutiito dì ^ust.) gradeviile, impt'd'pcft sub'ti i prtigrrssi 
dui male, «et; dundo 1 bariUo di Koch Inoltra «ssn piscivi» tutte IB proprietà tonico-
ricostitu^'Dti, JÌnfor2diidt> U st'jroiico o promn'iV''do i';ipperto. /-fl' K^'", Iji feW>re,' 
reipeltoraiiorie, i sodori no'.tjrnì, « tutti gli nitri S'tifomi dalia eonsu'ìiìonej nio-
frliornno HÌii di prlnC''pi<i «: oessnao rapidaisotte CAA TUAD re^otsre deHMnIt-&aci/'ar«. 

^Agî iungMido Ur<) t per sposo di postn e di imb.'))l4gt?)o« si spedisce in tutti 
i' Regno, faedi.nt? picco poetale}. 

U^fìoaito in PAI.EI^WÒ presso il Prof. ^atra<oVf . O A r u f A t o , Piuzza Visita 
Poyorìf N, 5, 
Doposfloin Viltu«da l'VirtlUkl 4l»4( K^rutiocHna e CìlAQvmo C'omnaaittlt-

Sìgno7* Sahalore Garofalo — Palarmo. 
Di qualche anno prescr-vo con successo il suo ÀntiL'Hcillaro ne.) cani dì tiai' 

incipienti, nidta ^os'ic dit inilupnzi, nei cutarri potmonaU acuti e crom"!, e po<>S(>' 
tiSRÌcuriirla dì '-averne riravalo ottimi rifluttatt. In un caso di Tubercolosi pofmooale 
avQonta in cui sì era constatata ta pr^-scnza dei bici li di K«(*h con IV^ame batte-
rloHcnpiro, ho visto S(!"mparire i btcittt dopu l'uso deli'Antibacillare. 

Ritengo quindi'̂  cbe it stio med'ìCHm^.ni'y sia fra i preparati di cruoRcto, ì) piii 
energico o il più preff-ribilo. 

Palermo, 18 taglio 1394, 
l»rfvr £}IVHK>*i*e «GAUCHO k*V4COUARO 

Medico primario dell'Oipedal» Civico a lìbero docaote di patologìa all*UQÌveriit& di Palenao. 

OnAHIO i^'KUn;«VIARIia 
fi trttnte Arrivi Partoriti Arri» 
b IDIMK t vrtittìi lìA rtKBZlA 

U. a^ «.«5 D. S.O.I •;.J5 
0. 4.(10 9,10 0. e,2S 10.16 
M. 7.0B lO.U 0 . 10.65 16.34 
D. 11.36 U.1& 0. 14.30 16.M 
0, !8.'J0 18.^0 M. 113.15 88.40 
0. 17.60 2t.ii P."17.91 31.40 
ri. 'iO.iS 'i3.n, 0. ••iMn 3.8G 

r ) Qa«sto treno si fercua a t̂ ordoiìnno. 
("ì Parte da Hord<fDona. 

DA U>lllf. 1 POITEB.A DL ponTaait* i r o l i i f 
0. 6.S6 9, - 0 . a.iO 0.36 
D. 7.i>6 9,66 D. 9,29 11.06 
C, 10.40 13 44 0 , 11,39 17.06 
D. Vim 19.0a 0 . l«,6n ie,40 
0. 17.81 80.60 D, 18,37 iJ0,06 

UÀ CPinr A roBiof l i t . OA ninniQ». A (JDIN 
0. 7.f.7 9.57 M. 6&i 9.07 
M. 13,14 15,46 0 . 1,1,62 16,37 
0, n.2f. I9.9t! U. 17,14 10,87 
CAlneidenze — Da Portofffwro por Veceiia 

alo or» lo , l ì a iH.Hi Da Venuua arrÌTO alle 
ora IK.ie 

BÀ ClfUMBi i IIPJLIJIIIKacJ& Di npibmkxaao 1 Cia*Kai 
0. 9.30 10,16 0, 7,66 8,46 
U. U.4S lS,3.'i W. 13.10 ' 13.86 
0. IP.lS ao,-- 0, 17.66 18." 5 

DÀ HPIKK 1 titviaitp l Dt r.ìjivMV l Volnt 
M. «.10 tl.4t 1 0. 7.10 7,88 
M. »,tO 9,41 M. D.65 iO,20 
H, 11,3(1 {2.01 >ld. lZ.ie I S , -
0 . !S,.|() le.OI 0 , 10.49 17.16 
M, 10,44 30.13 1 0, 20,30 ao,6s 

DA nuiRK 
M. 3,66 
0, 8.01 
U. 16,43 

! 0, 17,8( 

A TKlEfill 
7,.,0 

11,1» ' 
I9,.sa ; 
:Ì«.47 

DA TRtBSrt 
O. 3,«6 
O, 9.— 
0, ia,4i) 
M, 17,45 

!l,07 
12,6? 
I9.6Ì 
IJIO 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 

Parttnu Arrisi Parttivt* Afrivi 
UA VhìHt A S. vtaitLS Bk ti, (KMXLP A tJOlUÌ 
R.A. 8.15 0.!^ 7JiO R. A.. «.56 
R. A, 11.10 13.Ó6 11.— S. T. IMO 

! B, A. 14.35 Je.38 13,40 R, A. 16,vn 
K. A. 17.31) 19,13 ( 17.16 8, T. 18.S5 

' *^*%S^ 
TORD-TRIPE 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'OJlO 
lufbllibile di.itruttore dei T o p i , H o r e l , V u l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da uoa confondersi colta pasta Radese cbe è peri* 
tiolosa pei suddolti animali. 

OI€IIBAIV%%I<».\IÌ: 
Bologriii, UO g<-.nnaio 1800 

Dichiiiriacinio con piacere che il signor A . t ;oai iar . i in ba fatto rie'no 
stri Stsbilimeali ili macinazione grani, pitaiur» rido, e fabiiric:! Paste in que* 
sta Cittì, due esperimenti Jel suo preparalo detto r O H M - T u l i ' i i ; e l's-
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfaztuue, 

in fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grsnde L. I.OU — Piccolo L. O.fiO 
Trovasi vendibile in UDiNK, presso t'uflicio atinunxi del gìo/nale e IJU 

r n i t t t . f >, Via della Prefettura ,N. 3. 

I vostri I icci non sì scioglieranno più 
uuuiichn COI forti caloi i fieli* estute so 
farcto uso coslaate della 

Rieeiolina ^-,, 
Veraarrlcfiiairice "̂ ••:..'-.' 

insuperabile 

del capel l i 
preparata dsi 

\ Fr. RIZZI-Firenze 
Bagfnaodo prima i 

capslit colla RieeiO' 
iirtOj ed arrìccìaadoìi 
poi cogli appositi ur* 
ricciatori speiìali tu-
alusi osila BUHBfUfoia 
si o(tìflad Qoa per/atta a robokta arrìceiatnra 
•legante e nal pift breva tempo poHibile, man-
teneailDlì iLitattì per molto tampo. 

L'immenso successo oifenuto 
è una garanzia dei suo e/pe(fo. 

Ogni bottiglia à io elegante aataceio con ac­
ne»! dae arriceiitori spSdìA/i ed jatruziono rela­
tiva: trovali vendibllQ in Odine pteaso l'Àmait-
nistrasioiie dal Giornate II Fn'uJJ, a X^. S3.ÌSO* 

?OLETE DIGERIR BENE?? 

MiLXHO .^'J ciiiararla .senza 

tema di sraeutita la Regina tt Aciinfì k tapla, 

il Ferro-China-Bisleri 
liquore stotnfitico aperitivo, agisco sui 
sisteiDtt nervoso rinforzundoio; prima 
dei pa.st) eccita mirabilmente l'appotito 
e la sua bontà ed il suo valore è di­
mostralo dalle inmiraerevoli iraitazioni 
e falsificazioni poste io commercjio, 
delie quali il pubblico dovrà ben 
guardanti. 

NEL 1720 
[\lh auui la) il dolio e distinto medico 
Florido Piombi celebrava il valore te-
rnp titioo e dietetico della preziosa 
%(*qiiti (li l a n c e r à ( I n i b r » , ed oggi 
gli .scienziati pia noti ne continuano 
lo lodi con splendidi attcstati, fra i 
quali firaergoiio quelli dei prof. Man-
togazza, Si'inmola, iionedikt, Cinitani, 
Lorota, De Giovanni, ecc., tale da di-

» C X I A A . I 4 ' 0 

Deiiosii to in U d i n e itresao IV tn in i i i t l s t r ax ione 
d e l g i a r n a i e « I l F r i u l i » 

ife«w=9e^Si! 

» UDINE 
PBEHUTO S T A B I U H C r o A MOTBICE IDBADllCA 

r K B KAA V A B U R I C A K f O a i K 

Liste use oro e finto l e ^ o - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in £no - Metri di bosso snodati ed in asta 
l>l»ziMi Càinrilluo Ti, 19 

TIPOGRAFIA al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

Via della l>rcreUura iV. e . 

TIPOGRAFIA 
V f A n V A f r r i f l l ^' servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa -, » f | fnAf P l i l l l 

L A K I i l l i r . n a r . (̂^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria l . u K 1 I l i . r i K l r i 
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